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fl persongle delto Sede di $'l3ru AfL\ lìt o riunito in ossembleo
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/2,;lt ,per díscute re dell' inserimento in INArL delle c.d. f oscef f grorno /- /
Brunetto, roppresento lo netto controrietà all'introduzíone dello normotivq dettoto
dol dec reto legislot tvo t5O/2009.

f dipendenti precisono che l'introduztone dí tole normotivo, dollo guole sono stqti
escfusi il MEF, lo Presidenza del Consiglio deí Minístri ele Agenzie Físcoli e dello quole

in oltri Enti non vi è troccio, roppresento un ottocco ollo professionolità ed oll'impegno
profuso doi lovorotori nello svolgimento delle loro ottivitò lovorotive. Lo collocazione
in griglie numericamente preordinote non può in qlcun modo corrispondere ollo reale
efficienza ed olle copacità espresse.

Il personole voluto che nessun oggiustamenfo, né quello proposto nel verbqle di
controttazione né guolsivogliq oltro, qbbio nullo a che vedere con uno reole volutozione
meritocrofico. Ritiene che l'introduzione di tqle normotivo servirebbe o dividere
ulterior mente il personole ed o creaîe grovi rípercussioni sull'ottività lovorotivo.
Ritiene inoltre inoccettobile che i Dirigenti vengono retribuiti moggior mente se

applicono uno più ompio diff erenziszíone nello volutazione del personole.
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quonto sopro i sottoscritti chíedono che non si procedo oll'f NAf L
delle f asce previste dol deteto legislotivo 150 /09.
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